
BALCOKI :'11., ZEZZA \'. e BEI.THAT\JE l'.: Dioyrommi cE",u/2\-.
per /0 deten"il1aziollc fÙlto stato lenllico dI'i playioclosi.

Allo 8(01)0 di ottenere UIlI\. più pl"e<lilla definizione dello stato tenuioo e
della composizione dei pl~oelRSi Allo-ànlHl in base alle misure di E",u e 2V
al T.U. su plllgioclalli geminati AJbite, vengono proposti e diseussi due dia­
grammi c E...st2V•.

Il primo si basa sulle curve c :.!\-/%An. dello Smitb (195S) ed c E..J
%An. del lbnuni (196'2); il secondo slllie cun-e c 2V/%A.n. del. ,Uarfunin
(1957) ed c E..z/%An. del Jobntini.

Quesli diagrammi 80110 intesi a facilitare le rieerehe di rout·ine sullo stato
tennico dei plngioclaai. rit'erche che certamente potranno mettere a disp08i­
zione Iln'abOOlldRllte serie di dati, che renderÌl possibile una più esatta defini­
zione dei diagrammi stessi,

Per giun&'"ere a stabilil'e COli i due diaJ;:'I'ammi proposti la composizione e
lo stato termico dei plal,,'Ìoelasi è necessario:

- scegliere plagiot"lll8i geminati AllJite toll lawl'lle di geminazione nonnali
al piano della sezione o quasi {± ]()O), per luisnrare al T.U. l'E..z oon
una pree.isione di ± lo, eome consiglia il Gottardi (196"2);

- stabilire il segno dcll' Jo~••u mediante il oonfrollto degli indici del plagio­
elasio 001 lJalSAwO o 001 quarzo;

determinare il ZV COli metodo ortosoopico.

1 diagrammi proposii pe.nllettono di definire contemporaneamente, e COll

maggioro pl"\Xlisione di l"!uellll ottenibile oon le singole eurve degli .Autori su
ricordati. sia III composizione che lo stalo tenllil"O dei plagioelasi albitioo-an­
c!esiniei.

TI secondo diagnunma corrisponde meglio ai risultati ottenuti sperimental­
mente dagli AA. su porridi e gT!llliti del Riellese.

BALCO:\'f MOSE' e ZEZZA roo; Ossen:azioni sl/11o stato fenilico
del feldspato 11OIassico dci porfidi dello Bassa Valsesia.

Si è del(!11uinato 1lf'1" \;11, ottica lo slnto tenuicu dei fenocrisWli di f'e.ldS])8ÌQ

potassieo nelle stl'sse sezioni di Illl"e, i,l!nimbriti e turi dei pOI·fidi {Juarzife.ri
della Bassa Vrllsesin, nelle quali si l'l'a, in un ]))'eccdenl.e ~tudio, definito lo
stato lenllioo dei fenoeristalli rla~ioelas.iei.

Ol'lIe misure al T.t.". il fl.'ldspntl' polaggico (che 8i presenta §pes$O solto
fonna di ganidino) aPrII", in uno slato tennil"O Ull po' piil elevalo di (IU-elio
del plagioehl!.io. in protMhile relaz.ione con la stia più tardi\·a solidifil"ll1.ione.
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Il feldspato polllSSito sembra doè definire meglio del plagiodasio lo stato­
c I:'ffush"o» delle l'(l('ée iII (IUe5lione, mentI"(' lIon ~lIlbrtl. in,"(,'ff penllE'ltere un:­

chiara dist-in.z.ione Ira IlI.\'e, ignimbrili e tafi"

Si è colla !'Ortasione per definire piil ~nalllenie lo stato tenuieu e la
eomp<>'§izione dE'i plagioclasi dI'III' rot'~ in t'5affie mediante l'uso di un nuo\"o

diagramma c E...~lV •.

BALCOXI..\roSE'; La !o,.,uQlione pOI'firi/ica dclla l'al COf}yiola.sca.

La Connuione porfiritil'a ('h+' Hffiorll n{'lIa Vl1lle Coggiolasca (\7al;;essenL,

Bil·ll{"!!e) eon uno sviluppo di Ci~8 2 km. e per una potenut, in S{'nso verticale,

anl'h"e di 1111 ('(,lItinnio di metri, oostituisee III manifestl11~ionE' piil importante

di (\Il($tO tipo non soltanto rJ(~llll wna Ira il Sesia ed il BiellE.'Se, mn nE'li' inticra

region<! porfiriea perlllinrw Lago :\l:lggiorc-Bil.lIesc c per la sua imp01fenzn.

llppare solo inferiore alle Illll8Se pOl'ril'iliehe del l~lIgtllf('ge (Penìsolu dì Moreote),

Questa llLlIssn porfiriliea si llVilllppa il1 modo 'luasi CQnlinuo lungo tutta la

\'lIl1elta del T. Coggiolasea, raggiwIgendo anche 111 sinislra del Sessera, a Pian­

teri basso {' a Pray, e vi si possono distingueI"(' due fRl'iE.'S prill<'-ipali: le por­

firiti afiril'h{' e Il' porlirili porfiridJe"

Le priml'. 11 stnlt-lunt pre\"lllenlt"lllel\!{' trathitoide, i!~ A gnlmi, corri·

liVOndGno ai tipi pl"('\"AIf'nti tra gli inelusi porfiritìei dei purfidi (IUaniferi tTlt

il &>s.ill ed il 8iellt$E'"

Esse «IStituiscono, (IDasi f'S('lush"llom{'nte. le ro«'e a linlio dE'I T, Coggio­

1~1lo {' sui r18u('hi immf'<liatlllllE'nle lIOnastllnti della \"alle,

Le pt)riiriti a struttura porfiriea hanno 1110 loro ma ima manifestazione

lnngo la slnldll Cog}!iolllsell l'hl' rorTe Il meUll rostll 51111a destra della \"alle,

do\"e eostiluiSt'Ono una flUl(':ill d{'1I11 poten7-8. di UII ~ntinaio di lIlE'tri,

Le poritriti Il.firitbe rirompaiollo ancora, al di !!Opra di (Illelle porfiriebE',
,;111 fianco octidE'lltll!e .. su (luello lllE'ridiontll{' .... alla 101lll4' settentrionale del Colle
Naerio. Apllaiono frf'<lu{'lIt{'llIellte hreeeiate, ll1{'ntre lE' ronne tufa«e sono pint.
tO$to ral"('.

E' degno di particolare nolll il fallo che tra le porfiriti l)Orfiriehe si sono
I)otute osscrl'al'e Illcune f:Tei~ in eui i COlllponenti femiei ])irl)llll('niei ed anfi­
boliei !;Ono ancora freschi c ehinrllllll'llte rieonoscihili, mentl'e nel Lugllllese,
come del resto nella llla$Sinllt pII l'te dI'Ile nostre roet'e, i femici sono rompleta­
mente elorilizzati Il l'altrib'l7.ionc all'ulla o 1l1l'llltm f/llniglill di minerali d{'ve
CSilere fatti! essellzialmente in bue all'llbito <1el1<' pselldomotfosi {' jll e1limismo

oorllplessi\'o delle roert.
1'alorl1 non è possibile ril'Oll();lC{'te la nllhlra ori;..';narill Ili questi Cemici,

11111 il più delle \"olte III biolilt" è aneGra abbast.anza fresca e IInchto gli altri




